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favorevole in ordine ai contenuti sostanziali, formali e di legittimità del presente atto

SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE DA:

Presa d'atto del "Protocollo d'intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi di
infiltrazione criminale tra la Prefettura di Bologna e l'Azienda USL di Bologna,
l'Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna Policlinico S. Orsola-Malpighi,
l'Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna e l'Azienda USL di Imola"

OGGETTO:
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0000214NUMERO:

DeliberazioneREGISTRO:

DAAOO:

FRONTESPIZIO DELIBERAZIONE



Richiamati

la delibera DGR n. 1715/2010 con cui è stato formalizzato tra i le Prefetture-UTG presenti sul
territorio e la Regione (e contestualmente tra la Prefettura di Bologna e il Comune di Bologna,
quest’ultimo in qualità di stazione appaltante) un “Protocollo di legalità per la prevenzione dei
tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti e delle concessioni di
lavori pubblici”;
la legge n. 190/2012 con cui sono state emanate disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione;
il D. Lgs. n. 33/2013 di riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni delle Pubbliche Amministrazioni;
il D.L. n. 90/2014 con cui sono state emanate disposizioni volte a garantire un migliore livello di
certezza giuridica, correttezza e trasparenza delle procedure nei lavori pubblici, in particolare
introducendo all'art. 32 misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese
nell’ambito della prevenzione della corruzione, affidandone l’attuazione al Presidente dell’ANAC e al
Prefetto competente;
il Protocollo d'Intesa tra il Ministero dell'Interno e l'ANAC del 15 luglio 2014, con cui sono state
fornite ai prefetti le indicazioni operative per l'adozione degli strumenti di amministrazione
straordinaria nei confronti di imprese coinvolte in vicende corruttive o colpite da informazioni
antimafia interdittive;
il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Codice dei contratti pubblici, contenente le norme in
materia di contrattazione pubblica;
la L.R. Emilia Romagna n. 18/2016 con cui è stato emanato il “Testo Unico per la promozione della
legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e dell'economia responsabili” per la realizzare un
sistema integrato di sicurezza territoriale attraverso interventi di prevenzione primaria, secondaria e
terziaria volti a prevenire, contrastare e ridurre i danni provocati dall'infiltrazione criminale.

 la volontà di sviluppare una coordinata azione di prevenzione dei fenomeni di corruzione e, più inVista
generale, di indebita interferenza nella gestione della cosa pubblica attraverso la cooperazione
interistituzionale, ognuno per il proprio ambito di competenza, nonchè di monitoraggio e vigilanza;

IL DIRETTORE GENERALE

Presa d'atto del "Protocollo d'intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi di
infiltrazione criminale tra la Prefettura di Bologna e l'Azienda USL di Bologna, l'Azienda
Ospedaliero-Universitaria di Bologna Policlinico S. Orsola-Malpighi, l'Istituto Ortopedico
Rizzoli di Bologna e l'Azienda USL di Imola"

OGGETTO:

DELIBERAZIONE



 che la crescente tendenza delle organizzazioni criminali mafiose sul territorio richiedePreso atto
l’innalzamento della soglia di attenzione da parte di tutte le istituzioni, con l’adozione di iniziative ed
interventi preventivi, preordinati ad impedire eventuali infiltrazioni nell’economia legale;

 l’infiltrazione mafiosa tende ad annidarsi in particolari settori di attività e che la direttiva delVisto che
Ministro dell’Interno del 23 giugno 2010, concernente “Controlli antimafia preventivi nelle attività a rischio di
infiltrazione da parte delle organizzazioni criminali” ha sottolineato la necessità di estendere i controlli e le
informazioni antimafia in tali ambiti di attività, attraverso la sottoscrizione di specifici protocolli di legalità che
impegnino le stazioni appaltanti ad estendere la richiesta delle verifiche antimafia a tutti i contratti esclusi
per limiti di valore (cosiddetti sottosoglia) ovvero a tutte quelle attività che, nell’ambito dei contratti
soprasoglia, finiscono per essere di fatto esenti da ogni forma di controllo in quanto assegnate in forme
diverse da quelle del subappalto e assimilati, per le quali non è prevista alcuna forma di controllo antimafia;

 che è stato riscontrato come spesso nel settore degli appalti pubblici, ancorché di valoreAcclarato
relativamente modesto o corrispondente agli appalti “sottosoglia”, si possano annidare tentativi di
infiltrazione malavitosa, anche al fine di porre in essere operazioni di riciclaggio dei proventi derivanti da
attività criminose;

 che il sopracitato Protocollo di legalità tra il Presidente della Regione Emilia Romagna ed i prefettiVisto
delle province della Regione ha comportato un innalzamento delle cautele antimafia attraverso le
informazioni del prefetto all’intera filiera degli esecutori e fornitori ed agli appalti di lavori pubblici sottosoglia,
in base alla normativa vigente;

 che le parti hanno convenuto sull’opportunità di innalzare il livello di collaborazione ePreso atto
cooperazione fra la Prefettura e le Aziende USL della Provincia di Bologna promuovendo azioni
prioritariamente finalizzate alla prevenzione di possibili infiltrazioni criminali e mafiose nell’economia, con
particolare riguardo ai settori degli appalti e contratti pubblici, dell’urbanistica e dell’edilizia, anche privata;

, per gli appalti di lavori pubblici di interesse delle Aziende USL della Provincia di Bologna, il ruoloVisto che
di stazione appaltante è esercitato dai Dipartimenti /Servizi Tecnici delle rispettive Aziende (USL di
Bologna, Istituto Ortopedico Rizzoli, Azienda Ospedaliera-Universitaria di Bologna, USL di Imola) ognuno
per la parte di propria competenza, mentre, per quanto riguarda i beni e servizi il ruolo di stazione
appaltante è esercitato, per tutte le quattro Aziende citate, dal Servizio Acquisti Metropolitano (SAM) presso
l'Azienda USL di Bologna;

 conseguentemente che la presente Intesa costituisce per tali Settori, così come per le altreConsiderato
eventuali società “in house” delle Aziende USL della Provincia di Bologna, atto di indirizzo vincolante al
quale le stesse dovranno attenersi nelle procedure di affidamento dei lavori pubblici;



Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90: 
Maria Carla Bologna

1) di prendere atto del "Protocollo d'intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione
criminale tra la Prefettura di Bologna e l'Azienda USL di Bologna, l'Azienda Ospedaliero-Universitaria di
Bologna Policlinico S. Orsola-Malpighi, l'Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna e l'Azienda USL di Imola” (in
allegato);

2) di impegnarsi ad applicare le disposizioni in esso contenute e a collaborare attraverso il monitoraggio, la
vigilanza e la prevenzione al contrasto dei fenomeni di infiltrazione mafiosa;

3) di dare massima visibilità al testo dell'Intesa attraverso la pubblicazione sulla sezione “Amministrazione
Trasparente” del sito aziendale.
 

Delibera

 indispensabile estendere i controlli antimafia nel settore delle opere pubbliche, con l’obiettivo diRitenuto
incrementare le misure di contrasto ai tentativi di infiltrazione mafiosa nel settore degli affidamenti pubblici
di contratti di appalti e di concessioni relativamente a lavori, servizi e forniture nonché vigilare sulla
sicurezza nei cantieri e sulla tutela del lavoro;

 che con nota prot. n. 35509 del 23 maggio 2018 il Ministero dell'Interno – Gabinetto del Ministro haVisto
comunicato di non ravvisare motivi ostativi alla stipula di un'Intesa tra la Prefettura di Bologna e le aziende
sanitarie del territorio;

 che, per le motivazioni soprariportate, in data 19 giugno 2018 è stato firmata “l'Intesa per laPreso atto
legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale tra la Prefettura di Bologna e l'Azienda USL di
Bologna, l'Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna Policlinico S. Orsola-Malpighi, l'Istituto Ortopedico
Rizzoli di Bologna e l'Azienda USL di Imola”;


























